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Sale la tensione tra Fiat e sindacati dopo le indiscrezioni 
sul piano di ristrutturazione degli stabilimenti Lancia 
L'avvocato: «Ridurremo il personale». E Romiti: «Così 
fan tutti». Costituita ieri a Varsavia una nuova società 

Agnelli conferma tagli e sacrifici 
Affonda Chivasso, mentre in Polonia l'affare Fsm è fatto 
Sale la tensione tra la Fiat e le organizzazioni sinda
cali per il piano di smantellamento della fabbrica di 
Chivasso Agnelli conferma tagli al personale Lu
nedi l'incontro ufficiale Nel pomeriggio nunione 
Fiom a Tonno con il segretario nazionale Cgil Tren-
tin Intanto la Fiat firma l'accordo per una nuova so
cietà italo-polacca con capitale Fiat al 90% per pro
durre fino a 240 mila nuove Cinquecento l'anno 

MICHELEURBANO 

• 1 MILANO «Non si parlerà 
solo di Chivasso. Nella partita 
aperta dalla Fiat le organizza
zioni sindacali rilanciano An
ticipa Luigi Mazzonc segreta
rio nazionale Rom e responsa
bile dei rapporti con la casa to
rinese «La trattativa dovrà 
chianre le prospettive indu
striali della Rat-auto riguardo 
tutti gli stabilimenti del gruppo 
in un arco di tempo sigmlicati-
vo per lo meno di qui ali ipo
uzzata ripresa di mercato di fi
ne 83 È venuto il tempo di in
dicare una rotta certa basta 
con la navigazione a vista» In
somma l'incontro di lunedi 
quando Agnelli presenterà ai 
tre sindacati il piano di norga-

mzzazione ha già fatto salire 
latenMonc «Non è forse singo
lare apprendere dalla stampa i 
progetti che saranno poi illu
strati a noi?», si domanda Maz
zonc che aggiunge «Lunedi 
dopo aver sentito 1 azienda 
espnmeremo le nostre valuta
zioni unitane Se le intenzioni 
della Rat sono quelle prean-
nunciateci dovrà esserci una 
trattativa. La Rom intende pro
cedere con il massimo coordi
namento a cominciare dalla 
nunione già fissata per lunedi 
pomeriggio con il leader della 
confederazione Bruno Trentin 
e laCgil piemontese» 

La chiusura degli impianti di 
Chivasso (4 300 dipendenti) e 

la ncollocazionc di altri 1500 
impiegati nei van stabilimenu 
aprono una vertenza difficile 
per molti aspetti drammatica 
Tanto più che si tratta di una 
crisi che si colloca sul fronte in 
nUrata. della produzione auto
mobilista Le cifre sono tutte in 
rosso Nel 91 con la cassa inte
grazione, per rispondere al ca
lo della domanda si e ndotta 
la produzione di 260 mila au
to E quest anno si farà il bis 
Lo stesso amministratore dele
gato della Rat Cesare Romiti 
non lascia spazio ali ottimi
smo «Rispetto ali occupazio
ne la Rat ha gli stessi problemi 
che hanno tutte le industrie au
tomobilistiche del mondo e li 
nsolveremo con gli stessi siste
mi che utilizzano tutte le indu
strie del mondo», ha dichiarato 
secco Coincidenza vuole che 
lo stesso giorno la Rat firmi a 
Varsavia un accordo che san
cisce la costituzione della nuo
va società italo-polacca con 
capitale Rat al 90% (il restante 
10% sarà controllato dal Teso
ro di Stato della Repubblica 
polacca) La Fsm di Tichy do
ve viene attualmente prodotta 

la «Nuova 500» produrrà fino a 
240 mila auto ali anno grazie 
ad un programma di investi
menti per la riorganizzazione 
degli impianti Almeno qui tut
to bene' Non propno Anche a 
Tichy - 7 mila addetti -1 sinda
cati sono sul piede di guerra 
Anzi la settimana scorsa ave
vano minaccialo lo sciopero 
Temono licenziamenti e ieri 
hanno chiesto al governo di 
rendere pubblico il contratto 
della nuova società 

Ma torniamo a Chivasso do
ve oggi si mettono a punto la 

«Delta» e la «Dedra» Il pnmo 
modello pure se glonoso è or
mai obsoleto E tra meno di un 
anno non sarà più prodotto II 
secondo invece dovrebbe es
sere trasfento a Rivalta E i la
voratone" Per la stragrande 
maggioranza la prospettiva è 
una sola il trasferimento a Ri
valla, a Mirafion o alla Lancia 
diVerrone Inutile dire che lin
iera operazione sarà ben olia
ta con abbondanti ncorsi alla 
cassa integrazione Ed è lo 
stesso presidente Gianni 
Agnelli a confermarlo «Certa

mente - ha detto ìen - ci sono 
delle nstrutturazioni con delle 
riduzioni di personale» Che 
provvedimenti sono allo stu
dio' «Certamente si tratterà di 
cassa integrazione» ha rispo
sto 

L esito della trattativa, ovvia
mente fi tutt altro che sconta
ta Spiega Pier Paolo Barena 
segretano nazionale Rm «Lu
nedi dovremo discutere di tutti 
gli assetti, dell'insieme della 
politica industriale della Rat. 
Non solo di Chivasso Anche di 
Mirafion Milano, Napoli » 

I progetti, la navigazione a vista, gli accordi esteri 

Un'affannosa scommessa 
fabbrica per fabbrica 

DALLA NOSTfA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• i TORINO Prendiamo 11 ca
so delle automobili «ecologi
che» Dopo le misure antiin-
quinamento del governo van
no a ruba Ma le vetture con 
marmitta catalitica rappresen
tano appena il 33 2% di quelle 
consegnate in Italia nel pnmo 
quadnmestre dell anno dal 
gruppo Rat, mentre sono il 
49% delle Volkswagen il 42 4% 
delle Ford il 74,6% delle Opel, 
il 62 3% delle Mercedes ed il 
95% delle Volvo Ancora una 
volta la casa torinese si fa co
gliere impreparata da una 
svolta di mercato, soprattutto 
perchè deve importare dalla 
tedesca Bosch un dispositivo 
(la «sonda lambda») indispen
sabile per il funzionamento 
delle marmitte catalitiche 
Prendiamo il caso dei veicoli 
fuoristrada La Rat una volta 
faceva la «Campagnola» al Lin
gotto Quando chiuse la -vec
chia fabbrica, incaricò la Pi-
mnfarina di continuare a pro
durre un po' di «Campagnole» 
con qualche ntocco di carroz-
zena. Poi sono amvati i giap
ponesi che, grazie ai fuoristra
da, hanno conquistato quasi il 
3 per cento del mercato italia
no •• 

Auto ecologiche e fuoristra

da sono due esempi e se ne 
potrebbero citare molti altri, 
dei ritardi che la Rat ha sul 
prodotto Ma il ntardo più gra
ve mediamente di due anni, è 
nel lancio di nuovi modelli II 
progetto della nuova «500» era 
già praticamente pronto quan
do Vittono Ghidella fu caccia
to dalla Fiat tre anni fa Adesso 
si cerca affannosamente di an
ticipare al giugno 19931 entra
ta in produzione a Miraflon 
della «Tipo B». destinata a nrn-
piazzare la «Uno» Un anno du
rerà pure l'attesa del modello 
che sostituirà la vecchia Lan
cia «Delta» La vettura che 
prenderà 11 posto della «Tipo» 
dovrebbe essere pronta ali ini
zio del 1995 Ancora più in là si 
prevede l'uscita di altn model
li-base, che saranno 7 od 8 (la 
Rat ne annuncia 18 entro il 
2 000 contando le diverse ver
sioni e motorizzazioni) 

Perche tanti riardi' I dirigen
ti della Rat-Auto che si sento
no «orfani» di Ghidella punta
no il dito contro il penodo du
rante il quale un f nanzicrc di
giuno di tecnica e gestione in
dustriale come Cesare Romiti 
non contento di essersi sbaraz
zato del rivale, volle prenderne 
il posto alla guida dell'unica 
industna automobilistica na

zionale È in quel penodo. so-, 
stengono che si accumularo
no i guasti di cui oggi Si paga
no le conseguenze Nell'accu
sa c'è una parte di venta Non ' 
si può dare un giudizio positi
vo di un gruppo dirigente che 
in un paio di anni fi nuscito a 
perdere il pnmato in Europa, 
calando dal 14,3 al 12 6% del 
mercato continentale (dove 
ogni punto perso vale circa 
150000 auto vendute in me
no) , ed il dominio del mercato 
italiano, dove te vendite del 
gruppo sono crollate dal 55 al 
45% ed anche meno In Italia, 
su un mercato che fi uno dei 
più stabili al mondo il gruppo 
Rat-Alfa-Lancia ha perso I an
no scorso 155 000 clienti ed al
tn 13 000 nel pnmo quadnme-
stre di quest'anno Se la ten
denza sarà confermata, si «in
vera alla fine del 1992 con qua
si 190 000 auto vendute ,n me
no del 1990 sul mercato 
nazionale Soltanto le conse
gne della «Panda» sono ai livel
li di due anni fa Quelle della 
•Uno» sono in calo del 16%, 
quelle delta «Y10» del 18%, 
quelle della «Tipo» addirittura 
del 49% e quelle degli altn mo
delli del 10% 

Va notato tuttavia che, per 
tamponare questo disastro in 
attesa di tempi miglion, baste-
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Il gruppo ai raggi «X» 

Stabilimento 
(occupali) 

MIRAFIORI 
carrozzeria 
(11 000) 

RIVALTA 
carrozzeria 
(8 000) 
CHIVASSO 
(4 000) 
CASSINO 
(7 500) - -

f TERMINI IMERESE (3 000) 
ARESE 
(6 000) 

POMIGLIANO 
(6 500) 

DESIO 
(2 000) 

Modelli 
costruiti 

UNO 
Y10 
PANDA 
CROMA 
THEMA 

UNO 
TIPO 
CROMA 

DELTA 
DEDRA 

TIPO 
TEMPRA 

PANDA 
Y10 
ALFA 75/155 
ALFA 164/164S 

ALFA 33 
ALFA 155 
DELTA 

PANDA 

Produzione 
giornaliera 

teorica 
1200 
210 
220 
125 
200 

720 
400 
230 

60 
450 
650 
700 

740 
420 

70 
260 
420 
450 
865 

-

N O T E 

in arrivo da Desio 
In trasferimento a Rlvalta 

in via di esaurimento 

la 75 cessa con maggio 

cesserà entro II 1993 
In via di chiusura 
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rebbe la «cura» che la Rat ha 
usato finora La cassa integra
zione ordmana, che dalla se
conda metà del 90 viene inflit
ta per una o due settimane 
ogni mese a migliaia di lavora 
ton, ha consentito di ndurrc la 
produzione di 260 000 vetture 
1 anno scorso e di 100 000 nei 
pnmi mesi di quest anno Non 
si sono accumulate auto in
vendute sui piazzali, come 
succedeva negli anni 70 Ma a 
rendere purtroppo concreto il 
pencolo di «cure» drastiche co
me cassa integrazione a zero 
ore, licenziamenti e chiusure 
di fabbnche (e se la Rat non le 
annuncerà lunedi ai sindacati 
potrà farlo in seguito) è il fatto 
che il gruppo dirigente di cor

so Marconi non «naviga a vi
sta» come ha fatto credere fi
nora ma ha una strategia 

La nuova «500» viene co
struita in Polonia e se ne im
porteranno in Italia molte di 
più della vecchia «126» La «Ti
po B» più che a Mirafion, sarà 
fatta nel nuovo stabilimento 
iper-produttivo di Melfi Entro 
tre-quattro anni cesseranno le 
produzioni in Italia della «Uno» 
e della «Panda» che potrebbe
ro però conunuare in Polonia 
(alla Fsm) in Russia (a To-
gliattigrad) nel Kazakhistan, 
in Algena in Turchia I modelli 
che la Rat si appresta a mette
re in produzione nel corso de
gli anni '90 nel nostro Paese 
sono quasi tutte vetture di 

' I ' I ' I 

gamma medio-alta, che avran
no volumi produttivi infenon 
alle unitone La strategia, in
somma, fi semplice andare a 
costruire le uditone dove il la
voro cosla meno e conservare 
in Italia solo le produzioni che 
vanno più curate nella qualità. 

È chiaro che la coperta di
venterà troppo corta perchè la 
si possa tirare da ogni parte 
Già è in via di chiusura l'Auto-
bianchl di Desio Ma, con l'en
trata in funzione di Melfi, la 
Rat dovrà abbandonare qual
che altro vecchio stabilimento 
Quale o quali? A Rivalla ed a 
Pomigllano la Rat ha fatto in
vestimento per concentrarvi 
modelli di gamma superiore A 
Cassino non ha perso la spe

ranza di riuscire finalmente a 
far funzionare le avanzate tec
nologie che ha installato Tutu 
gli altn stabilimenti (Carrozze-
na di Mirafion Chivasso, Are
se Termini Imerese) si posso
no considerare a rischio Alcu
ni subiranno un ndimensiona-
mento, con qualche migliaio 
di lavoratori sospesi. Per altri si 
prospetta la chiusura, magari 
«addolcita» da attività sostituti
ve per poche decine di perso
ne, come a Desio Ed in testa 
alla lista delle fabbnche pen
colanti c'è la Lancia di Chivas
so, dove non sono previste 
nuove produzioni che nmpiaz-
zino la «Delta» in via di esauri
mento e la «Dedra» in via di 
trasfenmento a Rivalla 

Con i metalmeccanici (due ore) si fermano le altre categorie dell'industria e il commercio. Lotta anche il pubblico impiego 
In Lombarda astensione dal lavoro generalizzata. Agostinelli: «La spinta dal basso prevale sull'eccesso di diplomazia» 

Contingenza: oggi è sciopero quasi generale 
• • MILANO II mondo del lavoro oggi manifesta in tutt Italia per 
la conlingen7o uno sciopero quasi generale Infatti alle due ore 
proclamate da Rom Rm e Uttm nazionali si aggiungono iniziati
ve e manifestazioni e soprattutto una massiccia adesione delle 
categone dell industria, dei servizi e del pubblico impiego È in
somma I avvio di un «movimento» destinato a propagarsi nelle 
prossime settimane e a sfociare in uno scontro che in concomi
tanza con la trattativa di giugno si potrebbe fare più aspro Ali 11-
va manifestazione con segretario Uil Angeletti in Lombardia lo 
sciopero fi di fatto generalizzato «Fruttò della spinta dal basso 
the manda a pezzi ! eccesso di diplomazia dei gruppi dirigenti», 
osserva il leader Cgil Mano Agostinelli Mentre i sindacati confe
derali del pubblico impiego a loro volta, annunciano manifesta
zioni unitarie trai altro a Bologna Genova e Novara Scioperano l 
postelegrafonici e poligrafici Cgil e i dipendenti della direzione 
generale del Monopoli che tuttavia con una lettera degli iscntti 
Cgil protestano «contro il metodo verticistico con cui Cgil-Ci-
sl-Uil si accingono al nuovo negoziato di giugno» e chiedono a 
Bruno Trenun «un confronto diretto» A Bologna (dove la Cgìl cn-
tica la Lega coop e minaccia agitazioni) la mobilitazione del 
pubblico impiego dopo la manifestazione dell altro icn prose
gue anche oggi con assemblee e presidi Cosi anche in Toscana, 
a Carrara Rrcnzc Livorno e nel Lazio A Milano corteo alle 10 da 
piazza San Babila ali Assoiombarda (e alla Confcommercio per i 
lavoraton del terziario) Le aziende metalmeccaniche piccole e 
medie del Milanese che hanno già pagato il punto sono una ven
tino Ieri i cobas hanno scioperato tre ore con corteo a Milano di 
un migliaio di lavoraton e lancio di uova contro le finestre del-
I Assoiombarda dove Piergiorgio 1 iboni, leader della Firn Uniti, 
ha oarlato contro il taglio della scala mobile operato da Confin-
dustria e qovemo «con la complicità» dei confederali I IG Ijtic 

Così la Confindustria 
ha stracciato l'accordo 

C H A R E DAMIANO* 

"M Oggi scioperano tutu i 
metalmeccanici Questa deci
sione non era assolutamente 
scontata ed è il risultalo di un 
lungo confronto unitano tra i 
sindacati di categona che ha 
avuto al suo centro il problema 
del rispettò degli accordi con
trattuali La Confindustna nel
le scorse settimane ha dichia
rato per pnma 1 intenzione di 
non pagare ai lavoratori lo 
scatto della contingenza di 
maggio A questa decisione si 
sono accodau il governo e le 
altre associazioni degli im-
prenditon pubblici e pnvati ed 
alcune organizzazioni della 
Coopera? ione 

Con queste difficoltà si apre 
la trattativa tra le parti sociali il 
I • giugno In essa gli argomenti 
fondamentali saranno fa politi 

ca dei reddit la nforma del si
stema contrattuale e dei mec
canismi di tutela del salano 
reale dei lavoraton Nel recen
te Incontro con le organizza
zioni sindacali il ministro del 
Lavoro Franco Marini ha con
fermato I esigenza di mantene
re un meccanismo automatico 
ed universale di tutela dei sala
ri come previsto dal protocol
lo del 10 dicembre 91 firmato 
da sindacati imprenditori e 
governo 

La presa di posizione del 
ministro del Lavoro 6 stata 
tempestiva e perentonamente 
contraddetta dalle dichiarazio
ni dei vertici della Confindu 
stria che intendono considc 
rare definitivamente «morta» la 
scala mobile 

Come si vede lo scontro fi 

forte e la posta in gioco è alta 
al suo centro nmangono il ri
spetto degli accordi sindacali 
sottoscntti, la nconferma del 
potere di contrattazione del 
sindacato e di conseguenza, 
I accettazione o meno da par
te degli imprenditon dello-
biettivo del mantenimento del 
potere d'acquisto dei salan co
me prevedibile risultato della 
libera negoziazione tra le parti 
sociali »* 

La decisione di sciopero dei 
metalmeccanici si fonda su ar
gomenti molto concreti nel di
cembre del 1990. con la me
diazione dell allora ministro 
del Lavoro Carlo Donai Cattin 
si firmò un contratto nazionale 
di lavoro che prevedeva oneri 
definiti e distribuiti nel corso 
della vigenza del contratto 
stesso 

Per la parte salanale si con
siderarono nei fatti tre adden
di i minimi contrattuali la 
contingenza prevista, gli auto
matismi salanali normatl dal 
contratto (scatti di anzianità 
ecc) 

Su questa base fu firmato un 
accordo che al fine di prò 

grammare e contenere i costi 
salanali fissò anche una mo-
ratona contrattuale valida fino 
al mese di apnle del 1992, n-
spcttata dalla categoria 

La Federmeccanlca non so
lo ha confermato il non paga
mento dello scatto di maggio, • 
ma ha altresì deciso il blocco 
della contrattazione articolata ; 
Analoga fi la posizione della 
Confapi Più sfumata è l'Inter-
sind che non nega il dintto al
la contrattazione aziendale 

Va inoltre sottolineato il fat
to che il sindacato dei metal
meccanici ha avanzato alla Fe-
dermcccanica la proposta di 
un accordo-ponte per risolve
re transitonamente per il 1992 
il problema della scaia mobile 
in attesa di un nuovo meccani
smo di indicizzazione Anche 
a questa proposta la Fedcr-
meccamea ha opposto un net
to nfiuto 

Ci troviamo dunque di fron
te ad una violazione di un pat
to contrattuale liberamente 
sottoscntto che si configura * 
nei fatti come un blocco unila
terale dei salari e degli stipen
di 

Settimana di passione nei trasporti 
Altre agitazioni per Fs e aerei 

Oggi treni a rischio 
I cobas sfidano 
Necci e Mortillaro 

RAUL WITTENBERO 

• • ROMA. Come previsto ini
zia la settimana di passione 
nei trasporti, soprattutto nelle 
ferrovie Ali insegna di «uno * 
sciopero al giorno» da oggi a 
sabato 6 giugno sarà un pro
blema viaggiare ora in treno, 
ora in qualche caso in aereo 
L Ente Fs si sta dando da fare 
per far correre i convogli più 
importanti Tuttavia quella di 
oggi, con il blocco dalle S alle 
18 (per salvare i pendolan) ' 
dei cobas de) perdonale viag
giante, sarà una giornata cru
ciale per gli utenti e per i due 
contendenti gli stessi cobas e * 
l'Ente Fs Le agitazioni prose
guiranno a partire da mercole
dì prossimo, propno in coinci
denza con I inizio dell orano 
estivo e la conflittualità perma
nente appare scontrarsi col co
municato dell'Ente che annun
cia col nuovo orano migliora
menti nella qualità de! servizio 
(potenziamento degli «Interci
ty aumento dei collegamenti, 
integrazioni e snellimento nel
le grandi aree urbane ecc) 
Sempre nelle ferrovie, son noti 
i motivi del conflitto e non so
lo con i cobas perchè si è nani 
alla rottura anche con 1 sinda
cati confederali mentre l'auto
noma Fisafs è già sul piede di 
guerra. Pnmo motivo, la conte
stazione di un accordo con 
Cgil Cisl Uil e Rsafs che il mese 
scorso fece scioperare i mac
chinisti del Comu, colpiti per < 
questo dalle ritorsioni dell Ente 
suggente dal presidente dell A-
gens - delegata alle relazioni 
sindacali delle Fs - Felice Mor
tillaro Ora tocca al viaggiante ' 
(capitreno e controllon) che 
tra le motivazioni dello sciope
ro ha incluso l'ostilità alla tra
sformazione dell'Ente in Spa 
che inquieta un pò tutta ilerro-
vien Vedremo se la Commis
sione di garanzia sugli sciopen 
nei servizi darà il giudizio ne
gativo chiesto dall Ente con la 
conseguenza di far scattare le 
ntorsioni (niente aumenti con
trattuali e citazione per danni) 
anche per 11 viaggiante, alla cui 
iniziativa hanno adento pure 
l'autonoma Rsast (700 icntti 
soprattutto negli uffici) e i co
bas del trasporto urbano (di
sagi per bus e metrò dalle 12 -• 
alle 15) Fatto sta che oggi, 
considerato II caos provocato 
dall'ultimo sciopero dei cobas 
del viaggiante, nelle Fs sarà un 

altro giorno nero determinato 
anche dal nftuto di Mortillaro a 
trattare con loro 

Secondo motivo le mormo
ni delle Fs contro i macchinisti 
che hanno scioperato 111 e il 
12 apnle condannate anche 
dai confederali Su questo il 
Comu di Galton sfiderà Mortil
laro e l'amministratore Fs Nec
ci mercoledì 3 giugno ferman
do i macchinisti dalle 9 alle 18 4 

Tutto fa prevedere il blocco to
tale perchè nel «braccio di fer
ro» è in gioco da una parte I e-
scrcizio del dintto di sciopero, 
dall'altra il tentativo di Mortilla
ro di toglier di mezzo dai rap
porti sindacali i gruppi che 
chiama «coalizioni d'interessi» 
Terzo motivo, Il progetto di Fs- * 
Spa contro il quale 1 autonoma 
Fisafs ha deciso di fermarsi su
bito dopo i macchinisti giove
dì 4 alle 21 per 24 ore limitata
mente però alle bigliettene gli 
uffici le dogane e le merci Sa- * 
bato e domenica protestano 
anche gli autonomi della Fisast 
ma i disagi saranno contenuti 
E pure ì confederali alla Spa 
preferiscono un Ente pubblico 
con la Rlt Cgn che minaccia 
sciopen se il governo decides
se senza aver sentito il parere 
dei sindacati Anche il Pdscon 
Franco Mariani ha ribadito le • 
sue cntiche al progetto di Nec
ci, ma daino avviso è il sociali- ' 
sta Mauro Sanguinei! che ha 
sollecitato la rapida realizza
zione della Spa Intanto per • 
lAlta Velocità, la società ap
positamente costituita dalle Fs 
la Tav ha assicurato che non ; 
ci saranno le impennate nei ' 
costi delle infrastrutture regi
strate nei giorni scorsi dalla 
stampa A fine anno i contratti ' 
si farebbero grosso modo con ì ' 
prezzi indicati nel dicembre 
91. «prezzi fissi e onnicom
prensivi, tempi certi, premi e 
penalità per anticipazioni e ri
tardi» .- - • 

Minon saranno ì disagi nel 
trasporto aereo in cui le prote
ste occuperanno le caselle del- , 
la settimana lasciate libere dai 
«•trovieri II 1° giugno il 2 e il 4 
si fermano gli uomini radar di 
Rrenze con effetti su alcuni vo
li di Mendiana. Mentre hostess 
e steward dell'autonoma An-
pav e della Rt-Cisl comparto 
volo hanno revocato m extre
mis le agitazioni previste per 
domani • , 

Già si fi discusso nel recente 
passato della difficile pratica
bilità di un obiettivo di blocco 
dei prezzi e salan, che richie
derebbe una concentrazione 
forte ed un governo autorevo
le La Confindustria si è messa 
in testa di far da sola una parte 
di questa operazione, il blocco * 
dei salan E il governo autore
vole l'indispensabile sponda 
politica, dovè' 

La parzialità di questa scelta 
e le sue caratteristiche di ingiu
stizia sociale non hanno biso
gno di essere commentate Per 
questi motivi i metalmeccanici 
scendono in campo Inoltre il 
ngetto del blocco della con
trattazione articolata, apre di '' 
fatto e umtanamente una di
scussione che ha I obiettivo di 
coinvolgere Unterà categona 
nella definizione di obiettivi n-
vendicativi aziendali * 

In una situazione caratteriz
zata dal coesistere di situazioni 
di crisi e di sviluppo e nella 
quale i processi di ristruttura
zione continuano a far sentire 
il loro peso sulla occupazione 
e sulle condizioni di lavoro è 

indispensabile la definitone 
di piattaforme magliaie sulle 
specifiche situazioni aziendali 
Alcuni argomenti possono di
ventare un terreno comune di 
discussione gli strumenti della 
partecipazione e del controllo 
dei processi di ristrutturazione 
la professionalità e lonraniz 
zazione del lavoro i regimi di 
orano le pari opportunità, il 
salano legato ad obiettivi 
aziendali di produttività e di 
qualità 

Lo sciopero di oggi del me
talmeccanici potrà aiutare la ' 
definizione di una proposta 
unitana di Cgil-Cisl-Uil indi
spensabile per vincere una 

battaglia cosi ardua e la stessa 
trattativa di giugno 11 terreno 
del compromesso va ncercato t 
con determinazione da parte } 
delle Confederazioni anche in 
questa occasione se si voglio- ' 
no tutelare adeguatamente i 
lavoraton ed essere credibili 
con le nostre controparti 

Esso npropone in nuce 1 e-
sigenza di dare una risposta ad 
un interrogativo che è tornato ^ 
di grande attualità come si '" 
progetta e «.i costruisce un mo
dem; sindacato confederale 
unitario alla vigilia dell ingres
so nell Europacomumtana. < t 
' Segretano Generale aggiunto 
Fiom 
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